GIOVEDÌ 21 GENNAIO – II SETTIMANA T. O.

PRIMA LETTURA

Questo era il sommo sacerdote che ci occorreva: santo, innocente, senza macchia, separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli.
Gesù è santo, innocente, senza macchia, separato dai peccatori, elevato sopra i cieli.

Gesù mai ha conosciuto il peccato. Poiché santo e immacolato, puro e sena macchia Dio lo ha fatto peccato per noi. 

Ha posto su di Lui tutto il peccato del mondo perché fosse lui ad espiarlo.

Questa verità è così insegnata dall’Apostolo Paolo:

L’amore del Cristo infatti ci possiede; e noi sappiamo bene che uno è morto per tutti, dunque tutti sono morti. 
Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro. 
Cosicché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; se anche abbiamo conosciuto Cristo alla maniera umana, ora non lo conosciamo più così. 
Tanto che, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove.

Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. 
Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. 
In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. 
Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio (2Cor 5,14-21).

Se Gesù è il Santo, anche i suoi discepoli dovranno essere santi. Non può essere Cristo il Santo e il suo corpo anch’esso chiamato alla santità più alta, fatto di persone che si consegnano al peccato.
La santità è la vocazione del cristiano. Ecco come l’Apostolo Paolo annuncia questa verità: 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità,

predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.

In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, secondo la ricchezza della sua grazia.

Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi con ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero della sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto per il governo della pienezza dei tempi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra (Ef 1,3-10). 

Se il Capo è santo, tutto il corpo dovrà essere santo. Perché tutto il corpo dovrà essere santo?
Perché è il corpo di Cristo fino al giorno della Parusia che deve essere offerto al Padre in sacrificio a Lui gradito per la redenzione dei nostri fratelli.

LEGGIAMO Eb 7,25-8,6
Egli invece, poiché resta per sempre, possiede un sacerdozio che non tramonta. Perciò può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano a Dio: egli infatti è sempre vivo per intercedere a loro favore.

Questo era il sommo sacerdote che ci occorreva: santo, innocente, senza macchia, separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli. 
Egli non ha bisogno, come i sommi sacerdoti, di offrire sacrifici ogni giorno, prima per i propri peccati e poi per quelli del popolo: lo ha fatto una volta per tutte, offrendo se stesso. 
La Legge infatti costituisce sommi sacerdoti uomini soggetti a debolezza; ma la parola del giuramento, posteriore alla Legge, costituisce sacerdote il Figlio, reso perfetto per sempre.

Il punto capitale delle cose che stiamo dicendo è questo: noi abbiamo un sommo sacerdote così grande che si è assiso alla destra del trono della Maestà nei cieli, ministro del santuario e della vera tenda, che il Signore, e non un uomo, ha costruito.

Ogni sommo sacerdote, infatti, viene costituito per offrire doni e sacrifici: di qui la necessità che anche Gesù abbia qualcosa da offrire. 
Se egli fosse sulla terra, non sarebbe neppure sacerdote, poiché vi sono quelli che offrono i doni secondo la Legge. 
Questi offrono un culto che è immagine e ombra delle realtà celesti, secondo quanto fu dichiarato da Dio a Mosè, quando stava per costruire la tenda: «Guarda – disse – di fare ogni cosa secondo il modello che ti è stato mostrato sul monte.

Ora invece egli ha avuto un ministero tanto più eccellente quanto migliore è l’alleanza di cui è mediatore, perché è fondata su migliori promesse.
Imitare Cristo nella santità, essere trasformati nella sua stessa santità, è la vocazione del cristiano.
Ecco come sia l’Apostolo Pietro e sia l’Apostolo Paolo esortano i discepoli di Gesù alla santità:

Domestici, state sottomessi con profondo rispetto ai vostri padroni, non solo a quelli buoni e miti, ma anche a quelli prepotenti. Questa è grazia: subire afflizioni, soffrendo ingiustamente a causa della conoscenza di Dio; che gloria sarebbe, infatti, sopportare di essere percossi quando si è colpevoli? 
Ma se, facendo il bene, sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito davanti a Dio. A questo infatti siete stati chiamati, perché anche Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme:

egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca; insultato, non rispondeva con insulti, maltrattato, non minacciava vendetta, ma si affidava a colui che giudica con giustizia.

Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti. Eravate erranti come pecore, ma ora siete stati ricondotti al pastore e custode delle vostre anime (1Pt 2,18-25).
Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. 
Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. 
Non siate pigri nel fare il bene, siate invece ferventi nello spirito; servite il Signore. Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera. Condividete le necessità dei santi; siate premurosi nell’ospitalità (Rm 12,1-21).
Qual è il fine della santità? Divenire in Cristo, con Cristo, per Cristo, nello Spirito Santo, sacrificio puro, santo, immacolato da offrire al Padre per la redenzione del mondo.
La soteriologia cristiana è perfetta se è soteriologia nella quale viene “implicato” tutto il corpo di Cristo, che è la sua Chiesa.

Se un solo figlio della Chiesa non può offrirsi al Padre in sacrificio a causa dei suoi peccati, l’opera di Cristo Signore per lui viene esposta a vanità. Mai il mio peccato dovrà esporre la redenzione di Cristo a vanità.

Oggi invece dalla Chiesa è proprio scomparso questo mistero: la necessaria offerta a Dio di ogni suo figlio per la redenzione del mondo, in Cristo, con Cristo, per Cristo. I frutti di questa scomparsa del mistero sono a tutti evidenti. 

Ogni figlio della Chiesa è chiamato a ritornare nella verità di ogni suo mistero. Altre vie non esistono per la salvezza del mondo. 
LETTURA DEL  VANGELO
Gli spiriti impuri, quando lo vedevano, cadevano ai suoi piedi e gridavano: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli imponeva loro severamente di non svelare chi egli fosse.
Gli spiriti impuri sanno che Gesù è il Cristo di Dio. Lo sanno e sempre lo rivelano servendosi della bocca di quanti sono in loro possesso.
Gesù, forte della stessa fortezza del Padre suo e dello Spirito Santo impone loro severamente di non svelare chi egli fosse.

Perché la sua verità non dovrà essere svelata? Perché la gente non attende il Messia secondo la purezza delle verità contenute nelle Scritture Sante, attende invece un Messia secondo il loro pensiero, la loro immaginazione, le loro false speranze e attese. 

Tra il Messia pensato e voluto dal Padre nello Spirito Santo e il Messia immaginato e atteso dalla gente la differenza è infinita.

Oggi, come ieri, come sempre, gli spiriti infernali, non stanno annunciando un cristiano che non è secondo il pensiero del Padre, in Cristo, per lo Spirito Santo?
Oggi, come ieri, come sempre, la Chiesa del Signore Gesù non è dipinta e presentata al mondo secondo la volontà di Satana e non secondo la volontà di Dio?

Satana opera sempre con questa unica e sola finalità: trasformare in tenebre ogni luce: luce di Dio, di Cristo Gesù, dello Spirito Santo.

Lui vuole trasformare in tenebra la luce del papa, dei vescovi, dei presbiteri, dei diaconi, dei cresimati, dei battezzati.

Satana opera perché ogni discepolo di Gesù, pur rimanendo discepolo di Gesù, viva il suo discepolato da suo strumento di tenebre.

Oggi Satana non sta lavorando alacremente per trasformare il Vangelo di salvezza e di redenzione in un messaggio  antropologico svuotato di ogni dimensione soprannaturale, di vera salvezza e di vera redenzione?
Contro questa strategia di Satana, sempre aggiornata, sempre capace di scrivere la falsità nel cuore di peccato dell’uomo, l’Apostolo Paolo ci mette in guardia, ci  avvisa con solennità di dottrina e di insegnamento:

Per il resto, rafforzatevi nel Signore e nel vigore della sua potenza. Indossate l’armatura di Dio per poter resistere alle insidie del diavolo. 

La nostra battaglia infatti non è contro la carne e il sangue, ma contro i Principati e le Potenze, contro i dominatori di questo mondo tenebroso, contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni celesti.

Prendete dunque l’armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno cattivo e restare saldi dopo aver superato tutte le prove. 

State saldi, dunque: attorno ai fianchi, la verità; indosso, la corazza della giustizia; i piedi, calzati e pronti a propagare il vangelo della pace. 

Afferrate sempre lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutte le frecce infuocate del Maligno; prendete anche l’elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio. 

In ogni occasione, pregate con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, e a questo scopo vegliate con ogni perseveranza e supplica per tutti i santi. 

E pregate anche per me, affinché, quando apro la bocca, mi sia data la parola, per far conoscere con franchezza il mistero del Vangelo, per il quale sono ambasciatore in catene, e affinché io possa annunciarlo con quel coraggio con il quale devo parlare (Ef 6,10-20). 
Ecco le strategie di Satana. Lui non lavora attaccando direttamente la luce. Sa che questa via non è percorribile.

Lui lavora per trasformare in strumento di falsità e di tenebre ogni strumento della luce di Cristo Signore.

Strategia perfetta. Così agendo ha trasformato e trasforma nella storia miliardi di discepoli di Gesù in strumenti a servizio delle sue tenebre e della sua infernale menzogna.
Satana prima trasforma la verità rivelata e la teologia in falsità poi però dona il frutto della trasformazione ai discepoli di Gesù come purissima rivelazione e altissima teologia.
Prima trasforma la vera adorazione di Dio in grande universale idolatria e poi offre la sua idolatria come santissima adorazione del vero Dio.

Trasforma la vera morale in peccato e poi offre il suo peccato come vera, autentica moralità.

Oggi Satana non ha trasformato tutta la Legge dichiarandola cosa antica, del passato, di ieri? Non ha poi dato il peccato, la trasgressione come vera volontà di Dio, dichiarando tutto amore?

Chi potrà salvarci da questa strategia infernale? Solo lo Spirito Santo. Solo la nostra fermezza nell’imporre a Satana e ai suoi Angeli un silenzio eterno così come faceva Gesù.
Ma come possiamo noi imporre questo silenzio eterno? Non permettendo che il pensiero di Satana entri nel nostro cuore. Rimanendo sempre noi nel cuore di Cristo, nel cuore del suo Vangelo, nel cuore della verità dello Spirito Santo.

LEGGIAMO IL TESTO DI Mc 3,7-12
Gesù, intanto, con i suoi discepoli si ritirò presso il mare e lo seguì molta folla dalla Galilea. Dalla Giudea e da Gerusalemme, dall’Idumea e da oltre il Giordano e dalle parti di Tiro e Sidone, una grande folla, sentendo quanto faceva, andò da lui. 

Allora egli disse ai suoi discepoli di tenergli pronta una barca, a causa della folla, perché non lo schiacciassero. 

Infatti aveva guarito molti, cosicché quanti avevano qualche male si gettavano su di lui per toccarlo. 

Gli spiriti impuri, quando lo vedevano, cadevano ai suoi piedi e gridavano: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli imponeva loro severamente di non svelare chi egli fosse.
Per comprendere le strategie di Satana e dei suoi Angeli, può venirci incontro un evento narrato nel primo Libro dei Re:
Giòsafat disse al re d’Israele: «Consulta, per favore, oggi stesso la parola del Signore». Il re d’Israele radunò i profeti, quattrocento persone, e domandò loro: «Devo andare in guerra contro Ramot di Gàlaad o devo rinunciare?». Risposero: «Attacca; il Signore la metterà in mano al re». 

Giòsafat disse: «Non c’è qui ancora un profeta del Signore da consultare?». Il re d’Israele rispose a Giòsafat: «C’è ancora un uomo, per consultare tramite lui il Signore, ma io lo detesto perché non mi profetizza il bene, ma il male: è Michea, figlio di Imla». Giòsafat disse: «Il re non parli così!». 

Il re d’Israele, chiamato un cortigiano, gli ordinò: «Convoca subito Michea, figlio di Imla».

Il re d’Israele e Giòsafat, re di Giuda, sedevano ognuno sul suo trono, vestiti dei loro mantelli, nello spiazzo all’ingresso della porta di Samaria; tutti i profeti profetizzavano davanti a loro. 

Sedecìa, figlio di Chenaanà, che si era fatto corna di ferro, affermava: «Così dice il Signore: “Con queste cozzerai contro gli Aramei sino a finirli”». Tutti i profeti profetizzavano allo stesso modo: «Assali Ramot di Gàlaad, avrai successo. Il Signore la metterà in mano al re».

Il messaggero, che era andato a chiamare Michea, gli disse: «Ecco, le parole dei profeti concordano sul successo del re; ora la tua parola sia come quella degli altri: preannuncia il successo!». 

Michea rispose: «Per la vita del Signore, annuncerò quanto il Signore mi dirà». Si presentò al re, che gli domandò: «Michea, dobbiamo andare in guerra contro Ramot di Gàlaad o rinunciare?». Gli rispose: «Attaccala e avrai successo; il Signore la metterà nella mano del re». 

Il re gli disse: «Quante volte ti devo scongiurare di non dirmi se non la verità nel nome del Signore?». Egli disse: «Vedo tutti gli Israeliti vagare sui monti come pecore che non hanno pastore. Il Signore dice: “Questi non hanno padrone;  ognuno torni a casa sua in pace!”». 

Il re d’Israele disse a Giòsafat: «Non te l’avevo detto che costui non mi profetizza il bene, ma solo il male?». 

Michea disse: «Perciò, ascolta la parola del Signore. Io ho visto il Signore seduto sul trono; tutto l’esercito del cielo gli stava intorno, a destra e a sinistra. Il Signore domandò: “Chi ingannerà Acab perché salga contro Ramot di Gàlaad e vi perisca?”. Chi rispose in un modo e chi in un altro. 

Si fece avanti uno spirito che, presentatosi al Signore, disse: “Lo ingannerò io”. “Come?”, gli domandò il Signore. Rispose: “Andrò e diventerò spirito di menzogna sulla bocca di tutti i suoi profeti”. Gli disse: “Lo ingannerai; certo riuscirai: va’ e fa’ così”. 

Ecco, dunque, il Signore ha messo uno spirito di menzogna sulla bocca di tutti questi tuoi profeti, ma il Signore a tuo riguardo parla di sciagura»  (Cfr. 1Re 22,1-38). 
Ecco quale dovrà essere la somma vigilanza del discepolo del Signore: porre ogni attenzione perché lo spirito di menzogna non entri in lui e non governi la sua vita.
Gesù mai ha permesso che lo spirito di menzogna governasse la sua vita. 
Ha anche pregato per Simon Pietro perché Satana non lo imprigionasse nelle sue tenebre, così come ha fatto con Giuda Iscariota.

Simone, Simone, ecco: Satana vi ha cercati per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per te, perché la tua fede non venga meno. E tu, una volta convertito, conferma i tuoi fratelli». 
E Pietro gli disse: «Signore, con te sono pronto ad andare anche in prigione e alla morte». 
Gli rispose: «Pietro, io ti dico: oggi il gallo non canterà prima che tu, per tre volte, abbia negato di conoscermi» (Lc 22,31-34). 

Oggi tutti siamo sotto attacco dello spirito delle tenebre e della menzogna. 

Con sottile astuzia prima ha trasformato la rivelazione in falsità e poi servendosi dei suoi ministri teologi e dei suoi ministri evangelizzatori sta diffondendo la sua falsità come purissima verità del nostro Dio.

Da cosa possiamo sapere che tutta la sua teologia e tutta la sua evangelizzazione è opera di tenebre e di menzogna?

Dal suo odio che ha contro Cristo Gesù e contro il suo mistero.

Satana ha un odio così grande contro Cristo Signore perché sa che solo Lui, Cristo Signore, lo può ridurre al silenzio.

Tolto Cristo Gesù, lui si fa voce della stessa Chiesa per la rovina dei credenti e del mondo intero.

Madre del Salvatore, viene in nostro soccorso. Non permettere che i discepoli di Cristo si trasformino in ministri di Satana per diffondere la sua menzogna e falsità per la rovina di ogni uomo.
Tu ci aiuterai e noi tutti ritorneremo ad essere voce di Colui che è la Voce del Padre per la nostra salvezza, redenzione, luce e vita eterna. Amen. 
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